
2° giorno:

Alle otto tutti pronti per partire, con l’aria frizzantina che ci accarezza il 
volto...e le gambe, per i coraggiosi che osano sfoggiare un look estivo con 
pantaloncini corti...

Un’agevole mulattiera  
percorre la conca dei laghi 
delle Sagnette, poco più che 
pozze d’acqua, costeggia le 
torbiere e ci  porta a quota 
2727, al passo Gallarino.

Rispetto a ieri l’ambiente è
cambiato, ora ricorda la 
prateria.............





L’impegno è premiato da una 
splendida visuale, che ci 
invita ad estrarre dallo zaino 
le nostre macchine 
fotografiche per immortalare 
l’attimo e la bellezza della 
natura, oltre, ovviamente, la 
bella faccia dei partecipanti! 

Un tratto poco più che pianeggiante e siamo al passo di san 
Chiaffredo a 2764 mt. e qui, abbandonando il Gta che scende nel 
Vallone delle Giargiatte, la segnaletica si fa meno evidente. Si vuole 
allungare il percorso andando più a sud, per vedere il Vallone dei 
Duc.  Riflettiamo un po’ sulla cartina, ci copriamo perchè l’aria è
frescolina e ci inerpichiamo su un sentierino di sfasciumi che 
conduce alla sella della Calatà, a 2940 mt. 



Ma ad ogni salita, segue una discesa ...e questa volta la discesa 
si presenta piuttosto impegnativa, tra detriti instabili e polvere. 
Ciascuno affronta in sicurezza, ma con i propri tempi, 
sorvegliato dallo sguardo attento di Edoardo, il sentiero ........... 



..... che in poco meno di un’ora ci porta in località I Monti, a 
2623 mt, e siamo da ora nel meraviglioso e solitario Vallone 
dei Duc. 



Il nostro cammino prosegue per 
terrazze erbose fino a giungere il 
profumatissimo bosco 
dell’Alevè, il bosco di cembri 
più vasto d’Europa. Il termine 
Alevè, in lingua d’oc, significa 
appunto bosco di cembri e 
questo è un bosco antichissimo, 
conosciuto anche dai Romani. 

Osserviamo che ci deve essere 
un clima particolare: la 
vegetazione raggiunge quote 
quanto mai alte, ci sono alberi 
fino a 2500 mt !

Gli amanti dei funghi guardano 
sotto le conifere per vedere se 
per caso spunta qualche bel 
porcino...ma nulla, dobbiamo 
accontentarci del panorama e del 
profumo di resina...

Ma anche la pancia ha le sue 
ragioni, incominciamo ad 
avvertire un certo languorino...e 
così nelle vicinanze del lago 
Bagnour e del rifugio attiguo, ci 
apprestiamo a consumare la 
nostra merenda, con i piedi a 
mollo nell’acqua del torrente. 
Un veloce caffè al rifugio per 
alcuni, il riempimento della 
borraccia per i più e via, alle 
14.30 di nuovo in marcia .



Iniziamo una lunga discesa a mezza costa che 
attraverso bei boschi e torrenti ci condurrà nel Vallone 
di Vallanta. Fortunatamente ci abbasseremo poco, 
poichè la prossima tappa, il Rifugio Vallanta, è a quota 
2450 mt.

Possiamo, in alcuni scorci nel bosco, ammirare il 
vallone ma anche Castello e il suo lago.



Teniamo la nostra destra per non perdere 
quota ai bivi che incontriamo, nella radura a 
1948 mt. e al Costo la Charma,  poi ad una 
bellissima radura ci avviciniamo al fondo 
valle.



Superiamo i ruderi di baite di Grange Gheit e 
affrontiamo con grande fatica la salita che ci 
porterà, verso le 17.30, alla nostra meta odierna. 



Fuori dalla vegetazione, il fondo valle è ancora erboso con mucche 
al pascolo e stelle alpine. 

I pendii delle montagne, molto diversi dal versante opposto, sono 
caratterizzati da enormi placconate colorate dai licheni che 
scendono fino in fondo valle.

Ecco la nostra meta: il rifugio Vallanta, è una 
costruzione molto moderna, forse poco piacevole, ma 
grazie alla forma e ai materiali di costruzione si 
mimetizza perfettamente con l’ambiente circostante.



Un laghetto posto nelle sue vicinanze diventa fonte 
di energia elettrica.



La fatica è ricompensata da una fresca birretta e da una 
doccia calda, mentre gli ultimi raggi del sole scaldano 
le nostre ossa prima di accomodarci a tavola. E’ stata 
una bella giornata, faticosa ma gratificante; 
l’accompagnatore è soddisfatto e finalmente offre un 
aperitivo con vino bianco.

Trascorriamo la notte in una graziosa cameretta 
tutta per noi, che bella compagnia.......ma i 
“taglialegna” non si arrendono !


